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L a Fraternità in formazione
di Paranà (Argentina) ha cir-
ca 40 membri ed è la prima
nell’emisfero sud. Conside-

rando la differenza dell’avvicen-
darsi delle stagioni rispetto al-
l’Europa, le sue attività pastorali
iniziano in gennaio, con il conve-
gno generale della Comunità a
Montesilvano. Quest’anno sia-
mo stati in 12 a parteciparvi.

Dopo il convegno la Frater-
nità riceve la visita dei fratelli
missionari, durante la quale rea-
lizziamo vari incontri con i fra-
telli che parte-
cipano ai
cammini del-
la Comunità.
Generalmen-
te realizziamo
un ritiro per
tutta la Frater-
nità, aperto
anche a coloro
che vivono il
solo incontro di preghiera. Inol-
tre, durante la visita dei missio-
nari condividiamo un tempo di
meditazione e di preghiera con
l’Arcivescovo di Paranà.

Oggi la Fraternità conta tre di-
scepolati, di cui due giunti ormai
alla Scuola di comunità, e un no-
viziato. Gli incontri del cammino
si svolgono nei locali della par-
rocchia e, in parte, nelle case pri-
vate. Il venerdì ci ritroviamo nel-
la sede parrocchiale per l’incon-
tro di preghiera, e nella quarta
settimana di ogni mese celebria-

mo l’Adorazione Eucaristica.
Una domenica al mese vivia-

mo la giornata comunitaria, in
occasione della quale condivi-
diamo la preghiera, la mensa e –
ci vuole anche questo – tempi di
svago e divertimento.

Come in tutte le fraternità, or-
ganizziamo il “Seminario di vita
nuova”, tenutosi quest’anno in
aprile, a cui hanno partecipato
più di 30 persone; visti i buoni ri-
sultati, prevediamo di iniziare
un nuovo discepolato, o forse
due. Durante il seminario abbia-

mo goduto dell’accompagna-
mento del ministero di interces-
sione; abbiamo anche realizzato
un seminario per i bambini e i
giovani.

Come avviene in ogni frater-
nità, cerchiamo di essere vicini
gli uni agli altri in tutti i momenti
della nostra vita, grandi o piccoli
che siano, lieti o tristi. Quest’an-
no, in giugno, abbiamo accom-
pagnato alla sua Pasqua la no-
stra sorella Gabriella, discepola,
che era malata di cancro. 

In luglio aspettiamo la nuova
visita dei missionari e vivremo
un ritiro per tutta la Fraternità.

I membri 
della Fraternità di Paranà

dalla Fraternità in formazione di Paranà (Argentina) 

Tre discepolati e un noviziato: cresce
in fretta la Comunita in Argentina

Sopra, alcuni membri 
della Fraternità di Paranà; 
a lato, un momento di preghiera.
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C ari fratelli,
ormai tornati da Kampala

da più di una settimana, mi
premuro di condividere

con voi le meraviglie che questo
viaggio missionario ha riserva-
to a me e a Nunzia mia moglie,
che mi ha accompagnato. Stefa-
no Ursino, della Fraternità di
Genova e mio compagno di mis-
sione per l’Uganda, ha dovuto
rinunciare al viaggio per non
aver potuto effettuare le dovute
vaccinazioni.

Missione discepolato
Uganda

La prima parte del nostro
soggiorno in terra ugandese
l’abbiamo vissuta in ritiro a Na-
mugongo (nelle vicinanze del
santuario dedicato ai Martiri
dell’Uganda).

Qui abbiamo incontrato un
gruppetto di 10 persone, con le
quali stiamo già camminando
dall’inizio del 2017, perché se-
riamente interessate a vivere il
discepolato e a formare un nu-
cleo di Fraternità della Comu-
nità Magnificat a Kampala.

Già da un paio di anni c’era-
no stati tentativi di avviare un
discepolato con alcune coppie
locali, ed alla fine una sola di
queste, Vincent e Monica
Tumwijukye, hanno decisamen-
te intrapreso la via del discepo-
lato, invitando ad unirsi a loro

altri fratelli che hanno da tempo
lo stesso desiderio nel cuore. I
nomi degli attuali discepoli so-
no dunque: Vincent e Monica,
Alex e Monica, Ivan e Rosa,
Paul, Richard, Jude e Innocent.
Al ritiro ha partecipato anche
un sacerdote della diocesi di
Masaka, Fr. Martin Ssemanda,
che è stato felice di condividere
questo tempo con noi.

L’esperienza è stata partico-
larmente forte; abbiamo sensi-
bilmente avvertito una speciale

presenza di Dio con noi sin
dall’inizio e per tutta la durata
del week-end. Il tema sul quale
abbiamo riflettuto e ci siamo re-
visionati è stato: perdono e co-
struzione dell’amore, fonda-
menti della Comunità Magnifi-
cat. Tutti i discepoli hanno rag-
giunto letteralmente un profon-
do entusiasmo che hanno con-
diviso fino alla danza.

Ora, nel periodo estivo, Stefa-
no avrà dei colloqui personali
con ciascuno di essi ed a settem-

di Oreste Pesare

Missione Uganda 2017
VITA DELLA COMUNITÀ MAGNIFICAT

“Abbiamo sensibilmente avvertito 
una speciale presenza di Dio con noi.
Abbiamo riflettuto in un ritiro 
sul tema del perdono 
e della costruzione dell’amore”
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bre - a Dio piacendo - riprendere-
mo le tappe del primo anno del
discepolato. Il “nostro” progetto
è quello di portare questi fratelli
a Montesilvano il prossimo gen-
naio e tornare a Kampala a mar-
zo per un altro ritiro. Allo stesso
tempo, da gennaio, il gruppetto -
se tutto procederà come ci aspet-
tiamo - inizierà anche un incon-
tro di preghiera settimanale, spe-
cifico della Comunità Magnifi-
cat, a Kampala. Alleluia. A que-
sto punto abbiamo certamente
bisogno di aggiungere un altro
missionario al nostro team.

Operazione Fratellino
Uganda

La seconda parte della nostra
visita è stata vissuta a Kampala
e poi nella parte Sud-Ovest
dell’Uganda - a circa 5 ore di au-
to da Kampala - a motivo del-
l’ormai stabile collaborazione
che la nostra comunità sta vi-
vendo con l’orfanotrofio ‘“Ho-
la” (House of Love Africa) a Ru-

birizi, nell’ambito dell’Opera-
zione Fratellino. Innanzitutto
abbiamo fatto visita a Little John
in un istituto specializzato in
riabilitazione motoria a Kampa-
la: il “Katalemwa Cheshire Ho-
me”. 

È il terzo periodo di due mesi
che il piccolo John vive in que-
sto istituto (sostenuto dai nostri
contributi) e i risultati sono im-
pressionanti. Ecco le note che ho
scritto appena abbiamo lasciato
l’istituto: “Little John sta facen-
do progressi. A differenza di so-
lo pochi mesi abbiamo visto che
cammina, riconosce le persone,
comprende e risponde. Il suo
vocabolario è cresciuto. Quando
stavamo andando via ha com-
preso la situazione, ha pianto e
voleva infilarsi nell’auto per ve-
nire con noi. Viene curato bene.
La sua assistente personale, To-
pista, si dedica a lui da ormai 5
anni, giorno e notte. È proprio
un angelo che il Signore ha
mandato per prendersi cura del
piccolo John”.

Ora, a seconda di come John
risponderà alle cure a cui è sot-
toposto quotidianamente, si
procederà con varie altre atti-
vità riabilitative: innanzitutto si
continuerà a lavorare per mi-
gliorare l’uso della mano destra,
che è paralizzata. Conseguente-
mente gli si insegnerà qualche
attività pratica da esercitare ma-
nualmente. Una seconda area di
intervento è aiutarlo ad acquisi-
re una maggior stabilità nel
camminare. A questo scopo ab-
biamo comprato un paio di scar-
pe ortopediche che aiuteranno
John a non avere scompensi sul-
la colonna vertebrale e sull’anca
(ci sono costate 100mila scellini
ugandesi, pari a circa 26 euro).
Per ultimo si focalizzerà il lavo-
ro sull’apprendimento e sulla
memoria, perché quando gli si
insegna qualcosa, John dimenti-
ca subito tutto. Gli abbiamo por-
tato in dono una bella macchina
giocattolo, che John ha imme-
diatamente iniziato a scaraven-
tare da tutte le parti, felice di
averla ricevuta.

Come Comunità Magnificat
ci siamo impegnati ad accompa-
gnare Little John in questo cam-
mino di riabilitazione, fino a
quando la medicina potrà per-
mettergli di fare progressi nel-
l’avere una vita sempre più au-
tonoma e migliore.

Poi abbiamo proseguito per
Mbarara-Rubirizi. Abbiamo vi-
sitato la comunità ‘Jesu AuriirÈ,
fondata da Fr. Emmanuel e vi
abbiamo passato una notte. Al
mattino dopo ho tenuto un inse-
gnamento ad un corso di forma-
zione per leader carismatici che
si stava svolgendo proprio in
quel luogo ed al quale ero stato
invitato a parlare. Ad ogni mo-
do, la seconda tappa del nostro
servizio “Operazione Fratellino
Uganda” l’abbiamo vissuta a

Little John al “Katalemwa Cheshire Home” di Kampala. Nella pagina a fianco,
Oreste e Nunzia al ritiro a Namugongo.

VITA DELLA COMUNITÀ MAGNIFICAT



Rubirizi, sempre con Fr. Emma-
nuel, presso l’orfanotrofio “HO-
LA”, dove sono i 32 orfani di cui
sosteniamo i costi delle tasse
scolastiche. Come di consueto
siamo arrivati con un’abbon-
dante spesa di cibo e materiale
di cancelleria che avevamo
provveduto a comprare presso
un fornito supermercato. È stata
una grande gioia per me com-
prendere come tanti di loro or-
mai mi riconoscono e mi mostri-
no tutto il loro affetto. Anche
Nunzia non è rimasta indiffe-
rente a tanto scambio di amore.

Ma la cosa bella che il Signo-
re ci ha dato di coronare durante
questo viaggio è stata l’installa-
zione di 9 pannelli fotovoltaici,
con relative batterie ed inverter,
per assicurare all’orfanotrofio la
corrente elettrica (pensate che
durante una notte ed un giorno
in cui siamo stati là, la corrente è
venuta a mancare due volte per
varie ore). Voglio condividervi
con gioia che questo bel proget-
to è stato possibile finalizzarlo
grazie all’impegno straordina-
rio della Fraternità di Treviso.
Diamo gloria a Dio per questo.
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In alto, la visita all’orfanotrofio 
di Rubirizi e, sopra, i bagni 
dell’istituto che necessitano 
di un urgente intervento. 
A lato, Nunzia con il piccolo 
Angelo Maria Paskari Friday.
Nella pagina a fianco,
i piccoli ospiti dell’orfanotrofio 
“Shalom” di Mbarara 
e un momento della cena 
“di fine viaggio” con gli amici 
di Kampala.

VITA DELLA COMUNITÀ MAGNIFICAT



Abbiamo, inoltre, avuto mo-
do di visitare una delle scuole
superiori frequentate dai nostri
ragazzi. Siamo stati ricevuti dal
direttore e abbiamo potuto
prendere visione dell’andamen-
to scolastico di alcune nostre ra-
gazze che la frequentano.

Abbiamo quindi avuto anche
l’occasione di visitare attenta-
mente tutti i locali dell’orfano-
trofio e renderci conto, ancora
una volta, di quanto c’è da fare lì
per offrire ai nostri bambini una
vita decorosa: è urgente, ad
esempio, provvedere almeno
una batteria di bagni con acqua
corrente. Quelli esistenti sono a
dir poco inguardabili.

È quanto mai significativo
condividervi anche che, duran-
te la nostra permanenza lì, ad
Hola è stato portato un nuovo
neonato: Paskari Friday. Lo con-
segnava la compagna del non-
no: la sua mamma, malata di
mente, vive per strada, ed il pa-
dre non si conosce. Paskari è un

bimbo minuto, di meno di due
mesi di vita, emaciato e malnu-
trito, con il corpo tutto pieno di
infezioni. Per le sue cattive con-
dizioni di salute, Fr. Emmanuel
lo ha voluto immediatamente
battezzare in strada, chiedendo
a me e a Nunzia di dargli un no-
me cristiano. Ora siamo padrini
di battesimo di Angelo Maria
Paskari Friday, il quale è attual-
mente ricoverato nel reparto pe-
diatrico dell’ospedale di Mbara-
ra. I medici hanno detto che se la
caverà. Alleluia al Signore.

Ancora Uganda
Sulla via del ritorno verso

Kampala, abbiamo visitato ed al-
loggiato per una notte presso
l’orfanotrofio “Shalom” a Mba-
rara, dove sono alloggiati 8-10
piccoli orfani, i quali, potranno
essere ammessi ad “Hola” al
compimento dei loro 6 anni di vi-
ta. Anche qui l’esperienza dell’a-
more di Dio si tocca con mano.

Infine, non poteva mancare
un mini-tour safari di alcune ore
presso il “Lake Mburo National
Park”, dove abbiamo visto da
vicino zebre, giraffe, impala, bu-
fali, ippopotami e tanti altri ani-
mali. Anche questo è un aspetto
costante nelle nostre missioni
africane, per poter sperimentare
in pienezza questo angolo di
mondo così diverso dal nostro.

Una volta rientrati a Kampala,
la nostra missione non era ancora
conclusa. Dopo aver incontrato
un gruppo di giovani carismatici
desiderosi di sapere di più ri-
guardo alla esperienza comuni-
taria in genere ed anche riguardo
la Comunità Magnificat, i nostri
fratelli discepoli erano tutti lì ad
aspettarci. Con loro abbiamo an-
cora pregato e condiviso il cuore
ed anche una buona cena.

Poi, diritti in aeroporto per il
lungo viaggio di ritorno... stan-
chi ma felici di aver servito il Si-
gnore.

Egli sia sempre benedetto!

51VITA DELLA COMUNITÀ MAGNIFICAT



I l post-effusione, indirizzato a
far prendere coscienza alle
persone di cosa sia avvenuto
con l’irruzione dello Spirito

Santo nella loro vita, conduce al-
l’inizio del discepolato vero e
proprio, percorso costituito da
tre tappe. Nelle varie Fraternità,
a seconda delle necessità, qualo-
ra il numero dei discepoli sia ri-
levante o si desideri unire i di-
scepolati di più Fraternità (come
avviene a Perugia), il cammino
di discepolato viene seguito da
fratelli preposti alla sua organiz-
zazione, che progettano i vari in-
contri e si occupano dell’anda-
mento dei vari gruppi delle di-
verse Fraternità. Esiste, inoltre,
un ministero generale di disce-
polato che coordina i vari disce-
polati attivi nelle diverse Comu-
nità.

Nella prima tappa, l’obiettivo
è far prendere consapevolezza ai
fratelli della necessità di una
svolta nel cammino personale;
infatti, dopo l’incontro con Cri-
sto, per i discepoli inizia la se-
quela, ed ognuno viene, pertan-
to, invitato a scegliere di metter-
si alla scuola di Gesù che invita,
ama e non delude. Il Maestro
chiama ad una sequela sia per-
sonale che comunitaria, alla

quale ognuno risponde guidato
amorevolmente dalla Parola di
Dio che guida e stimola.

La seconda tappa, attraverso
l’ascolto del Vangelo ed in parti-
colare di alcune delle parabole
pronunciate da Gesù davanti al-
le folle e poi illustrate, in dispar-

te, ai discepoli, ha lo scopo di fa-
vorire una profonda compren-
sione della proposta salvifica
che il Maestro rivolge a chi si
mette alla sua sequela. Vengono
proposte anche delle dinamiche,
grazie alle quali i discepoli si
mettono in gioco in maniera atti-

ATTIVITÀ DEL MINISTERO DEL DISCEPOLATO E DEL NOVIZIATO

di Angela Passetti
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Il ministero di discepolato

Sopra, il discepolato di Betania; sotto, San Donato all’Elce.

ATTIVITÀ DEI MINISTERI GENERALI
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va, iniziando a capire che cosa
significa essere protagonisti del-
la vita comunitaria, e non solo
fruitori.

Scopo delle terza tappa è, in-
fine, acquisire la consapevolez-
za che, come avvenne per i di-
scepoli di Gesù, lo Spirito Santo

vuole fare grandi cose anche in
noi. È tempo di permettere a Dio
di vincere le nostre paure, per-
ché, se ci apriamo alla sua azione
e ci abbandoniamo a Lui, non sa-
remo spettatori passivi, ma sare-
mo i protagonisti del Vangelo in-
carnato nella nostra vita.

Per il 2017-2018 il Ministero
generale del discepolato, ha pro-
posto, ad experimentum, un vero e
proprio percorso esperienziale
di Scuola di comunità della du-
rata di un anno, che segue il cam-
mino di discepolato. Questa ini-
ziativa ha lo scopo di intensifica-
re la dimensione di un cammino
di crescita umana e spirituale, in-
serito nella storia della Comu-
nità. In questo anno la persona
viene posta di fronte alla scelta di
fare esperienza viva e reale della
relazione con Dio, al fine di vivi-
ficare la propria vita spirituale,
vivendo attivamente la vita co-
munitaria con generosità di cuo-
re;  successivamente ognuno è
invitato a fare un discernimento
sulla propria chiamata.

I fratelli e le sorelle a cui si ri-
volge questa proposta sono colo-
ro che, durante  il cammino di di-
scepolato, si sono  radicati in Cri-
sto e si sono aperti alla vita fra-
terna; perciò chiedono di cono-
scere meglio la vita, la spiritua-
lità, le finalità e la missione della
Comunità Magnificat. La Scuola
di comunità dovrebbe essere in-
serita pienamente nella vita delle
Fraternità, non solo perché i di-
scepoli che vi prendono parte sa-
ranno invitati  a partecipare a
tutti i momenti comunitari, ma
anche perché l’intera Fraternità
si farà carico di accogliere e so-
stenere questi fratelli in un mo-
mento di discernimento così im-
portante per la loro vita.

La struttura delle tappe è
quella vissuta nell’ultimo tempo
del discepolato, con l’aggiunta
del momento esperienziale. In
questa fase transitoria, sarebbe
auspicabile che questo percorso
esperienziale di un anno venisse
intrapreso anche dai fratelli che
sono attualmente Amici, con lo
scopo di renderli più consapevoli
nella scelta della loro vocazione.

Dall’alto, 
i due 
discepolati
di San 
Barnaba 
e l’altro di
San Donato
all’Elce.
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“I l noviziato è la porta
d’ingresso dall’allean-
za”: da questa consape-
volezza ha preso le mos-

se tre anni fa il Ministero genera-
le del noviziato, con lo scopo di
mettere a fuoco per la tutta la Co-
munità Magnificat quali scelte
questo cammino comporti e qua-
li siano le maggiori difficoltà nel
viverlo, sia nei novizi stessi, sia
nei maestri che accompagnano il
loro percorso.

Il primo passo è stata una
raccolta di dati dalla base della
Comunità, per conoscere chi so-
no, in genere, i novizi oggi (età,
anni di cammino...) e chi sono i
loro accompagnatori. “L’obietti-
vo - spiega Valentina Bettelli -
era di far sì che questo fosse
davvero un tempo proficuo per
la formazione spirituale e uma-
na dei fratelli”.

Cercando 
una visione comune

Il Ministero è formato da al-
cuni fratelli e sorelle aderenti alla
Comunità di varie parti d’Italia.
“La nostra prima esigenza - ag-
giunge Valentina - è stata quella
di diventare, tra di noi, un corpo
unito. L’incontro con i Responsa-
bili generali ha chiarito le linee
generali del Noviziato e l’oriz-
zonte del nostro lavoro. Fra le
nostre prime preoccupazioni ci
sono stati: lo studio dei docu-

menti della Chiesa sull’accom-
pagnamento spirituale, soprat-
tutto nell’ambito della vita reli-
giosa; il dialogo con alcuni supe-
riori di congregazioni per capire
com’erano impostati i loro novi-
ziati; il confronto con altre espe-
rienze ecclesiali”.

La riflessione del Ministero
ha permesso di avere una visio-
ne unitaria del percorso del novi-
ziato, mettendone in luce i punti
critici sia dal punto di vista dei
novizi che dei maestri. A questo
ha puntato un primo incontro di
formazione a livello nazionale,
svoltosi ad Assisi; un altro verrà
programmato a breve. I maestri
di noviziato dovranno necessa-
riamente, per esercitare questo
ministero nelle loro Fraternità,
partecipare a questi incontri na-
zionali. “Siamo consapevoli -
sottolinea Valentina - che a Peru-

gia, luogo di origine della Comu-
nità, abbiamo alle spalle una lun-
ga di storia di cammino, fatta di
esperienze positive e di errori,
grazie ai quali il Signore ci ha fat-
to crescere. Nelle realtà più gio-
vani questo lungo percorso non
è avvenuto; per questo occorre
ricercare, attraverso il confronto,
una visione unitaria in modo da
camminare tutti nella stessa dire-
zione”.

Come nel fidanzamento
Uno degli obiettivi del novi-

ziato - sintetizziamo il pensiero
di Valentina - è capire se nella
persona c’è davvero una chiama-
ta a vivere l’Alleanza. Non si en-
tra nel noviziato semplicemente
per vivere un’esperienza di cre-
scita, ma perché si è già attratti
dalla Comunità. In pratica, è co-

di don davide Maloberti

Il ministero del noviziato

Alcune foto del Convegno di Montesilvano negli scorsi anni. 

(foto Sabatini)
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me se fosse scoccata una scintil-
la. Il paragone più azzeccato è
quello con il fidanzamento: per
fidanzarsi occorre essersi inna-
morati. Così il novizio, dopo il
percorso del discepolato in cui si
è messo in ascolto vero di Gesù e
ha deciso di radicare la propria
vita in Lui, deve sentire amore,
attrazione per la Comunità.

La durata del noviziato è di
tre anni. Essere troppo rigidi nel
determinare la lunghezza di que-
sto tempo, come se fosse un per-
corso scolastico, non aiuta; è me-
glio parlare di “passaggi da vive-
re”. Ci si accorge, infatti, che le
persone camminano con tempi
diversi. Alla fine di ogni anno, i
responsabili della Fraternità in-
sieme ai maestri del noviziato,
devono fare il punto sul cammi-
no con ogni novizio, per mettere
a fuoco la sua chiamata all’al-
leanza. Si potrebbe anche decide-
re che per lui è bene ripercorrere
le tappe dell’anno: non si tratta di
una “bocciatura”, ma di un’at-
tenzione alla singola persona.

Acquisire 
un Dna comunitario

Il novizio, che cammina a po-
co a poco che cammina, deve di

fatto già vivere come un alleato e
capire se ciò che man mano co-
nosce della Comunità è quanto
desidera veramente per la pro-
pria vita. Si capisce questo se una
persona comincia a condividere
la propria vita con i fratelli cre-
scendo nelle relazioni con loro e
conformandosi allo stile di vita
della Comunità. Questo significa
vivere l’accompagnamento gra-
zie ai maestri, la vicinanza ai sa-
cramenti con l’eucaristia quoti-
diana, la preghiera personale, il
contributo economico alla vita
della Comunità (che diventerà
poi la decima), l’adorazione eu-
caristica settimanale, le quattro
promesse.

A chi frequenta il primo anno
del noviziato non viene richiesto
in Comunità alcun servizio: “è il
momento di concentrarsi su ciò
che il Signore fa per loro”. Ai fra-
telli del secondo e terzo anno
viene richiesta una presenza atti-
va nella propria Fraternità. In
pratica, la priorità è che chi è in-
camminato verso l’Alleanza, ac-
quisisca un “Dna comunitario”.

Va perciò curato il modo con
cui si svolge il noviziato: se il
maestro ha a sua volta un Dna
comunitario, non farà fatica a
trasmetterlo; in caso contrario, si

potrà avere un gruppo di novizi
in cui la consapevolezza del pro-
prio cammino non cresce e la di-
sponibilità al servizio fatica a de-
collare.

“Il noviziato 
è una cosa seria”

“I novizi - precisa Valentina -
sono invitati a costruire le pro-
prie scelte quotidiane in base al
cammino che stanno facendo. Il
noviziato è una cosa seria; del
resto, quando farà l’Alleanza, in
base a un impegno che prende,
non potrà più vivere come gli
pare.

Il discernimento, prima di
iniziare il noviziato e lungo il
cammino, serve a questo: se per
vari motivi si è particolarmente
presi dal lavoro, se si deve assi-
stere a tempo pieno una perso-
na ammalata, cioè se ci sono nel-
la vita di qualcuno condizioni
che impediscono di seguire ap-
pieno e con serenità tutta la vita
della Comunità, forse non è il
momento di entrare nel novizia-
to. Lo stesso ragionamento vale
se ci sono attualmente situazio-
ni da chiarire nella propria vita:
rancori familiari, il rapporto con
il coniuge da sanare, relazioni
con i figli da ricostruire... Forse è
bene prima affrontare queste si-
tuazioni con l’aiuto del Signore,
successivamente verrà il tempo
di un cammino comunitario più
intenso.

Per favorire questo discerni-
mento, fra i progetti in campo,
c’è anche quello di allungare la
durata della Scuola di Comunità
che si colloca tra il discepolato e
il noviziato. Il discernimento sul-
la chiamata all’alleanza viene
portato avanti durante tutto il
noviziato con incontri periodici,
almeno ogni mese e mezzo, tra i
maestri e i singoli novizi.

ATTIVITÀ DEL MINISTERO DEL DISCEPOLATO E DEL NOVIZIATO



ITALIA
ZONA DI PERUGIA:

- venerdì ore 21,00 - Fraternità in formazione di Apiro
(MC) - Chiesa di San Michele Arcangelo, accesso da Vi-
colo Catacomba

- mercoledì ore 21,00 - Fraternità in formazione di
Città della Pieve (PG) - Duomo Santi Gervasio e Pro-
tasio

- mercoledì ore 21,00 - Fraternità di Città di Castello -
Chiesa San Giuseppe alle Graticole

- mercoledì ore 21,15 - Fraternità di Foligno - Chiesa di
San Feliciano

- mercoledì ore 21,15 - Fraternità di Marsciano - Ora-
torio Santa Maria Assunta

- mercoledì ore 20,45 - Fraternità in formazione di Pila
- Chiesa parrocchiale di San Giovanni Battista

- mercoledì ore 21,15 - Fraternità di Ponte Felcino “Be-
tania” - Chiesa di San Pietro (Lidarno, PG)   

- mercoledì ore 21,00 - Fraternità di San Barnaba - Par-
rocchia di San Barnaba (PG)

- mercoledì ore 20,45 - Fraternità di San Donato all’El-
ce - Parrocchia di San Donato all’Elce (PG)

- mercoledì ore 21,15 - Fraternità di Terni - Parrocchia
di San Paolo

RESTO D’ITALIA:
Fraternità in formazione di AGRIGENTO:

martedì ore 20,30 - Parrocchia di San Gregorio - Contra-
da Cannatello

Fraternità di BIBBIENA: 
giovedì ore 21,15 - Chiesa del Convento dei Cappuccini
- Ponte a Poppi (AR)

Fraternità di CAMPOBASSO:
lunedì ore 20,30 - Chiesa di San Pietro Apostolo

Fraternità di CASSANO ALLO IONIO (CS): 
sabato ore 18,00 - Chiesa di Santa Maria di Loreto 

Fraternità di CORTONA: 
- lunedì ore 21,30 - Sala parrocchiale Chiesa di Cristo Re
- lunedì ore 18,30 - Cappella del Sacro Cuore - Terontola
(AR)

Fraternità in formazione di FOGGIA:
lunedì ore 20,30 - Chiesa di Gesù e Maria

Fraternità in formazione di GENOVA: 
martedì ore 21,00 - Chiesa di Santa Caterina da Ge-
nova

Fraternità di MAGIONE/AGELLO (PG) 
“Santa Maria della Misericordia”: 

giovedì ore 21,00 - Chiesa di Santa Maria delle Grazie -
Magione (PG)

Fraternità di MAGUZZANO (BS):
mercoledì ore 20,30 - Parrocchia Santa Maria Assunta

Fraternità di MARTI (PI):
lunedì ore 21,30 - Parrocchia di Santa Maria Novella 

Fraternità di MILANO:
martedì ore 21,00 - Cappella dell’Ospedale - Viale Mat-
teotti, 83 - Sesto San Giovanni (MI)

Fraternità di PIACENZA:
lunedì ore 21,00 - Basilica S. Maria di Campagna, piaz-
zale delle Crociate

Fraternità in formazione
di POMPEI-NAPOLI-SALERNO:

- giovedì ore 19,30 invernale - 20,00 estiva - Parrocchia
di S. Giuseppe (Pompei)

- mercoledì ore 20,30 - Parrocchia San Francesco d’As-
sisi, Vomero (Napoli)

- mercoledì ore 19,30 - Parrocchia Maria Ss.ma Immaco-
lata, piazza San Francesco, 33 (Salerno)

Fraternità di ROMA: 
martedì ore 19,30 (a seguire, S. Messa) - Basilica parroc-
chiale San Giuseppe al Trionfale

Fraternità in formazione di SAN SEVERO (FG):
lunedì ore 20,00 - Chiesa di San Giuseppe Artigiano 

Fraternità di SIRACUSA: 
lunedì ore 19,00 - Parrocchia Madre di Dio - Via Santa
Panagia

Fraternità di TORINO:
- mercoledì ore 21,00 - Chiesa di Maria Santissima Ausi-
liatrice-Ateneo Salesiano 

- mercoledì ore 21,00 - Cappella del Santissimo Sacra-
mento, Chiesa di S. Maria Assunta (ingresso porta late-
rale) - Montanaro (TO) 

Fraternità di TREVISO: 
mercoledì ore 20,30 - Chiesa Beata Vergine Immacolata 

TURCHIA
Fraternità di ISTANBUL: 

domenica ore 16,30 (durante l’ora legale alle 17,30) -
Sent Antuan Kilisesi

Gruppo di preghiera “VICTORIOUS”: 
mercoledì e venerdì ore 18,30 (in lingua inglese)

ROMANIA
Fraternità di BUCAREST: 

mercoledì ore 19,30 - Fraternità Misericordia - Cappella
della Cattedrale cattolica S. Giuseppe (Bucarest)

Fraternità in formazione di BACAU: 
mercoledì ore 19,00 - Fraternità in formazione Shalom -
Parrocchia romano-cattolica S. Nicola (Bacau)

Fraternità in formazione di RAMNICU VALCEA: 
mercoledì ore 19,30 - Chiesa greco-cattolica, in chiesa
(Ramnicu Valcea)

Gruppo di preghiera di ALBA IULIA: 
giovedì ore 19,00 - Chiesa romano-cattolica “Santa Cro-
ce” (Alba Iulia)

Fraternità in formazione di POPESTI LEORDENI: 
venerdì ore 19,00 - Parrocchia romano-cattolica, sala di
catechesi (Popesti Leordeni)

ARGENTINA
Missione di PARANÁ: 

venerdì ore 20,30 - Parrocchia Nuestra Señora de la Pie-
dad, Italia 370 - 3100 Paraná - Entre Ríos, Argentina

COMUNITÀ MAGNIFICAT, GLI INCONTRI DI PREGHIERA






